
Pallavolo 

:A Montreux 
in gioco 
i Giochi 
*M ROMA. Sarà a tempo di 
|»22 che la nazionale azzurra 
di pallavolo cercherà di batte
re I piccoli e astuti cinesi per 

' guadagnarsi l'accesso alle 
' Olimpiadi di Seul. Venerdì se
ra, a Montreux, località svizze
ra madrina di uno del festival 

Jazzistici più famosi del mon-
" do, Pitterà e I suoi affronteran
no la Cina nello spareggio de
cisivo. Dopo la .strana, scon

fitta per 3-2 subita in Oriente e 
la strepitosa prestazione di Fi
renze di lunedì sera, 3-0 in 
meno di un'ora, gli italiani so
no sulle tracce del «Milione». 
Dovessero arrivare all'ultimo 
capitolo salverebbero la fac
cia ad una Federazione che 

,sino ad ora ha raccolto solo 
fregature fallendo il doppio 
obiettivo che le due qualifi
cazioni preolimpiche, maschi
le e femminile, disputatesi in 
Dalia tra maggio e giugno ave
vano messo su un piatto d'ar
gento. Occhio, però, a sotto
valutare la «Banda Bassotti" 
venuta da lontano, A molti la 
netta vittoria di Firenze ha fat
to fischiare le orecchie: men
tre In casa loro I cinesi aveva
no giocato in modo frenetico 
e veloce (mettendo spesso in 
difficoltà II muro e la difesa 
azzurra) in Toscana si sono 
esibiti In un gioco lento e pre

vedibile, Chiaro che l'avevano 
• data già per persa: a Montreux 
salì altra musica. O O.B. 

SPORT " " ~ ~ 

Dietro ai giganti Ferrari e McLaren, 
molti team artigianali a caccia di sponsor 
Cinque scuderie e dieci piloti 
sono di casa nostra: Coloni, l'autodidatta 

La piccola Italia in pista 
Utilitarie della F.l 
Non si sono ancora spenti gli echi della gara di Mon
treal, della vittoria del brasiliano Ayrton Senna, della 
passione e morte delle Ferrari, e già voci ed occhi si 
appuntano su Detroit, circuito cittadino statunitense, 
emblematicamente collocato nel cuore pulsante del
la cultura automobilistica, dove domenica andrà in 
scena il sesto episodio del feuilletton che va sotto il 
nome di Campionato mondiale di Formula 1. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUL IANO CAPECELATRO 

m NEW YORK «Il nostro è 
un obiettivo minimo. Quello 
di qualificarci in ogni Oran 
Premio. Per una piccola scu
deria è già un grosso risultato, 
perché è soggetta alle pre-
qualificaziom e quindi deve 
affrontare un ostacolo di più». 
Gabriele Tarquini, ventiseien-
ne pilota abruzzese della Co
loni (è nato il 2 marzo 1962 a 
Giulianova), si gode una breve 
vacanza newyorkese prima di 
raggiungere Detroit e rientra
re nel clima della competizio
ne. Sabato e domenica, sul 

BREVISSIME 

Curio presidente Triestina? La Triestina retrocessa in sene 
, CI cambia il suo presidente Raflaele de Riù (per motivi di 
' salute) e mantiene il ds Marchetti. Per il successore si fa il 

npme,dl Franco Causlo. 
Federazioni adoperano. Oggi scioperano 1700 dipendenti del

le federazioni sportive per il nnnovo del contratto di lavoro 
scaduto da tre anni e mezzo. 

Nazionale basket La nazionale di basket maschile è da Ieri a 
' Perugia In vista del quadrangolare che si giocherà da vener-
, di a domenica fra Italia, Rft, Francia e Israele. 
Annullata promozione Gela. La commissione disciplinare ha 

accolto il ricorso della nuova Igea Barcellona rimettendo 
cosi in discussione la promozione della Juventina Gela. Ai 
Gela era stato assegnato 1-0 a tavolino il 24-4. 

Marina Klel lasci*. La campionessa olimpica di discesa libera 
^ - Marina Klel ha annunciato il suo ritiro dalle competizioni, 

«Le mie motivazioni diminuivano, mentre le aspettative del 
pubblico aumentavano sempre più». 

cAoult* Don record. Dopo aver rivisto il filmato della gara I 
commissari hanno tolto ad Acuitaij pnma'o.che ayevastabi-

. lilo sabato sulle 2 miglia: il suo tempo è slato di un quinto di 
< ' secondo Inferiore al precedente limite: 8.14.05. 
'Cor» ti biglietti per Seul. La richiesta di biglietti per la cerimo-
* ' nla di apertura delle prossime olimpiadi è a un giorno di 

scadenza della presentazione delle domande di gran lunga 
v superiore alla capienza dello stadio 
Basket, azzurre seconda sconfitta. Le azzurre del basket sono 

Incappate a Kuala Lampur nella seconda sconfitta nella fase 
finale del torneo di qualificazione alle Olimpiadi Seul. Ha 
vinto la Polonia 83-76 riducendo ad un lumicino le speranze 
italiane. 

Vince sudando la Reggi. Raffaella Reggi ha falicato per battere 
nel secondo turno del torneo Pilkington glass di tennis a 
Eastbuorne, in Inghilterra, la sudafricana Elna Reinach (7-6, 
6.7,6-4), , 

Pallamano, Ortlgla campione, L'Ortigia Siracusa ha batiuto a 
Teramo, Il Gasser Speck Bressanone per 19-18, aggiudican
dosi il suo secondo scudetto della pallamano. 

•lobo tender In Svizzera. Lo svizzero Stefan Joho, velocista la 
squadra italiana Ariostea, ha vinto Ieri la prima tappa del 
Giro della Svizzera, un circuito Intorno alla città di Duben-
dorf, Dietro a Joho in classifica generale si trova il danese 
Sklbbya8".L'italianoBoffoè Iff'a t'02". 

Davis, Ungheria o*. L'Ungheria ha battuto 3-2 il Belgio nell'in-
conno di spareggio per la permanenza nel Gruppo uno, 
Zona A di Coppa Davis. 

LO SPORT IN TV 
Raluno. 14.00 90* Europeo; .19,25 Gli Europei di Platini; 
23.15 Mercoledì sport, Pallanuoto; Italia-Ungheria da Geno
va. 

Raldue. 13.25 Ciao Germania con Michel Platini; 14.35 Oggi 
sport; 17.10 Calcio; Inghilterra-Olanda, campionati europei 
da Dusseldorf; 20.15 Tg2 lo sport. 

Raltre. Derby; 20.15 Calcio. Eire-Urss, campionati europei 
da Hannover. 

Telemontecarlo. 13.25 Sport news; 13.45 Sportissimo; 17 
Calcio: campionati europei Inghilterra-Olanda; 20 05 Calcio 
campionati europei Eire-Urss; 22.10 Crono, tempo di moto
ri; 23.05 Tmc sport e Calcio: Inghillerra-Olanda (replica). 

Telecapodlstrla. 13.40 Sportime; 14.00 Calcio- Campionati 
europei Germania-Danimarca (replica); 15.25 Calcio Italia-
Spagna (replica); 17 Calcio: campionati europei da Dùssel-
dorflnghllterra-Olanda: 19.20 Sportime; 19.30 Jukebox; 20 
Calcio campionati europei da Hannover Eire-Urss: 22.30 
Sportime, Basket: finali campionato Usa Nba, Detroit Pi-
stons-L. A. Lakers: 24 Calcio: Speciale europei. 

DOVE CE SPORT 
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circuito Gilles Villeneuve di 
Montreal, ha compiuto un'im
presa di grandissimo rilievo. 
Tagliato fuori dalle prove di 
venerdì per dei problemi al 
motore, è riuscito a scendere 
in pista soltanto sabato, negli 
ultimissimi minuti. Ha fatto 
appena cinque giri, giusto il 
tempo di scaldare il motore, 
ed ha ottenuto la qualifi
cazione. E domenica si è piaz
zato ottavo. «C'è di che essere 
contenti - è il suo commento 
-. Già in Messico ero arrivato 
fino in fondo. Ci sono scude

rie che aspettano l'intera sta
gione per riuscire a coprire 
tutu i trecento chilometri di un 
circuito». 

L'Italia della Formula 1 non 
è soltanto la Ferrari. La squa
dra di Maranello è la bandie
ra, il prestigio, la tradizione, la 
storia stessa della competizio
ne Ma sul pianeta Formula 1 
l'italiano è una lingua sempre 
più diffusa: abbondano tecni
ci, Ingegneri, sponsor italiani; 
cinque scuderie su diciotto, 
quasi un terzo, sono italiane; 
dieci piloti su trentuno, di 
nuovo quas> un terzo, sono 
italiani E da domenica arrive
rà dalla Formula 3000, l'undi
cesimo. Pier Luigi Martini de
stinato, secondo voci non an
cora ufficiali, a prendere il po
sto dello spagnolo Adrian 
Campos nel team delta Minar
di. Ma se la Ferrari, con tutti ì 
suoi guai, è un gigante, gli altri 
sono dei pigmei con mille 
pensieri e grattacapi-

Enzo Coloni, patron del 

team omonimo, analizza con 
realismo la situazione; «Inutile 
nasconderlo, Il grande pro
blema è trovare buoni spon
sor. E questo rischia di essere 
un cane che si morde la coda. 
Il presupposto indispensabile, 
infatti, sono i risultati. È quasi 
automatico: arrivano l risulta
ti, immediatamente dopo arri
vano gli sponsor, lo ho avuto 
delle grosse imprese che mi 
hanno appoggiato l'avvio. 
Spero che, visti i risultati, arrivi 
qualcun altro. Quello che 
adesso mi serve, infatti, è uno 
sponsor principale*. 

Enzo Coloni è un uomo che 
le corse le ha nel sangue. Pilo
ta, campione italiano di For
mula 3 nel 1982, creatore del 
team Coloni, da cui sono usci
ti piloti come Ivan Capelli, 
Alex Caffi, Nicola Urini, nel 
1983 è riuscito ad aprire a 
Passignano sul Trasimeno, in 
provincia di Perugia, la Coloni 
Spa, un'industria che è il suo 
vanto. «Sì, posso andare orgo

glioso della mia impresa - af
ferma con evidente orgoglio 
-. Quando correvo, ho sem
pre dovuto farmi la macchina 
da solo, con l'ausilio di mec
canici amici. Non avevo altre 
possibilità. Correre costa, co
sta molto. Per correre oggi in 
Formula 3 ci vogliono due-tre
cento milioni l'anno. Un'espe
rienza di autonomia che porto 
avanti. Siamo i soli, con la Fer-
ran, a costruire in proprio le 
monoscocche di Formula 1, 
che quest'anno corrono con 
un motore Ford». E Coloni sì 
profonde in descrizioni dei 
passi compiuti dalla sua im
presa, che ha «un impianto au
toclave e un modernissimo 
impianto per la lavorazione 
dei materiali compositi e delle 
fibre di carbonio, che avrà 
una galleria del vento e un 
centro motorìstico per la ma
nutenzione e la preparazione 
dei propulsori*. 

Ma è una vita non facile, 

Adrian Campos 
lasciala 

.c. Minardi Al 
posto dello 
spagnolo un 
altro italiano in 

& v > Fl:PierLulgì 
Martini 

quella delle piccole scuderie. 
I giganti, ovviamente, fanno 
mambassa, rastrellando dal 
piatto le fette più grosse di 
una torta gigantesca, compo
sta da strati di milioni di dolla
ri. Ai piccoli non restano che 
le briciole. E devono anche 
azzuffarsi tra loro per poterle 
afferrare. 

La Coloni può contare su 
un budget annuo di previsione 
di quattro miliardi e mezzo 
(un decimo circa rispetto alla 
Ferrari) «Il nostro obiettivo -
precisa Coloni - è quello di 
arrivare ad essere la seconda 
squadra italiana, dopo la Fer
rari. Penso che sia un traguar* 
do raggiungibile, tecnicamen
te crediamo di avere il poten
ziale per poterlo fare. Certo, 
molto dipende dagli aiuti eco
nomici che sapremo conqui
starci...ma, se troviamo i sup
porti giusti, credo che nel giro 
di un anno potremo farcela». 

(l/contmua) 

————— si conclude a Newport la regata per solitari in Atlantico 
Oggi un francese batterà ogni primato: 10 giorni per vincere l'Oceano 

Veleggiando verso un record 
S A N D R O A N Q E L O N I 

I H ROMA Giungerà oggi a 
Newport il velista più veloce 
del mondo. Si chiama Philip
pe Poupon. Il francese, 34 an
ni, dovrebbe vincere la corsa 
a vela per solitari più veloce di 
tutti i tempi. Partito da Ply
mouth il 5 giungo, insieme a 
un centinaio di concorrenti 
della C-Star, la regala atlantica 
di circa 2800 miglia, Poupon 
batterà dunque tutti i record 
di questa corsa che nella pri
ma edizione, nel 1960, aveva 
visto vincere nientemeno che 
il grande navigatore inglese 
Sir Francis Chichester che al
lora impiegò circa 40 giorni, 
contro gli 11 di Poupon. il di
stacco che separa la barca dal 
secondo era ieri di circa 145 
miglia (270 chilometri): una 
distanza incolmabile anche se 
in mare, fino all'ultimo istante, 
il condizionale è d'obbligo. 11 
palmares, di Poupon è ecce
zionale. E suo infatti anche il 
record, ottenuto lo scorso an
no, della traversata atlantica 
dalla costa francese a New 
York, percorsa alla velocità di 
17,30 nodi di media 

La barca utilizzata da Pou
pon per la C-Star è costruita 
con materiali robustissimi ma 
ultraleggen che, grazie ad una 
superficie velica poderosa, gli 
consente praticamente di «vo
lare» sulle onde. Il nome di 
questo mostro è «Fleuiy-Mi-
chon», lungo ] 8,20 metri, lar
go 14,56. un gigante del mare 
che pesa solo 5,5 tonnellate. 
Per dare un'idea, una barca 
da crociera di 9 metri pesa so
litamente intomo alle 7 ton
nellate. 

E gli italiani che partecipa
no a questa regata? Sono tre i 
nostri connazionali: Pierre Si-
couri che ieri si trovava nel-
l'undicesima posizione a bor
do anch'egli su un trimarano, 
Enzo Fontana e Franco Malin-
gri che si trovano a oltre metà 
percorso a bordo di normali 
scafi da crociera della sene 
«Moana», rispettivamente di 
14 je 12 metri. 

E proprio con Malingri, che 
ieri alle 12(oraitaliana) trami
te un radioamatore, ci siamo 
collegati per avere alcune im
pressioni «in diretta». «Va tutto 
bene - ci ha detto - anche se 
in questo momento c'è molto 
mare e poco vento. La barca 
si è rivelata una buona com
pagna e l'esperienza in solita
rio è entusiasmante». Malin
gri, 54 anni, ingegnere milane
se, ha all'attivo oltre due giri 
del mondo per complessive 
85mila miglia 

Il nostro collegamento con 
Malingri avviene circa all'ora 
del .suo pranzo e gli chiedia
mo come sono i suoi pasti da 
solitane «In questi giorni ho 
scoperto una portentosa ricet
ta - ci dice - per cucinare la 
pasta. In una pentola a pres
sione ho messo a soffriggere 
olio e uno spicchio di aglio 
poi, ho aggiunto una scatolet
ta di tonno e due dita d'acqua, 
Si mette la pasta e si chiude la 
pentola;, dopo 4 minuti è 

Pronta!,E una vera cannonala! 
inalmente anche noi velisti 

atlantici poliamo mangiare 
la pasta senza la preoccupa
zione del consumo della riser
va dell'acqua di bordo». 

Bologna 
canta la A 
con Dalla 
e Morandi 

• • Si può «cantare» la serie A? È quanto hanno fatto per ore 
lunedì sera diecimila tifosi del Bologna assieme a tutti i più 
grandi cantanti nati e cresciuti nella città felsinea. Perfino il 
capitano Eraldo Pecci ha intonalo un pezzo di Puccini: Nessun 
dorma. E di fatto per l'intera notte nessuno ha dormilo. All'ap
puntamento c'erano lutti, da Vasco Rossi a Luca Carboni, da 
Patrizio Roversi a Paolo Mengoli. Mingardi ha presentato il 
nuovo inno Le tue ah Bologna. Nella foto: Morandi, Maifredi, 
Mingardi, Dalla su) palco. 

Polvere, sudore e 1.000 km (a piedi) 
• • MILANO «Perché lo fac
cio? Perché mi diverte...». Du-
san Mravlje, sloveno di 35 an
ni, di professione ingegnere 
meccanico - costruisce mac
chinari - si diverte a correre. E 
fin qui non c'è nulla di straor
dinario perché oggi sono fol
tissime le schiere di coloro, 
uomini e donne, che si diver
tono a correre C'è di straordi
nario, in Dusani Mravlje, che si 
diverte a con ere quattro o 
cinque gare di 100 chilometri 
all'anno con la non lieve ag
giunta della Cagliari-Sassari 
che è lunga 254 chilometri e, 
soprattutto, delia Sydney-Mal-
bourne che di chilometri ne 
conta 1.016, proprio così, mil
le e sedici. No, non è una cor
sa a tappe anche se chi la vin
ce corre per più di sei giorni È 
una corsa folle con la quale 
una pattuglia eli uomini si di
verte a esplorare i propri con
fini. Parte delia capitale del 
Nuovo Galles del Sud, nella 
costa orientale dell'Australia, 
per approdare netta capitale 
dello Stato di Victoria, sempre 
nella costa onentale dell'Au
stralia ma un po' più giù. 

Dusan Mravlje ha corso la 
tenibile gara per la prima vol
ta tre anni fa e l'ha vinta. Ci ha 
riprovato quest'anno, nel me-

C'è gente che si diverte andando al 
cinema, visitando musei, giocando a 
tennis o a bocce, sciando. C'è gente 
che si diverte correndo. Alcuni di 
questi appassionati della corsa corro
no distanze smisurate come quella -
per esempio - che separa le città au
straliane di Sydney e di Melbourne. 

La Sydney-Melbourne è la corsa più 
lunga del mondo coi suoi mille e se
dici chilometri. Qui vi raccontiamo di 
un personaggio, lo jugoslavo Dusan 
Mravlje, che l'ha corsa due volte e 
che l'ha pure vinta. Da Sydney a Mel
bourne in sei giorni percorrendo cioè 
170 km in 24 ore con brevi soste. 

se di marzo, ed è arrivato ter
zo. Se ci ha riprovato significa, 
come dice lui, che si è diverti
to. O che, forse, nella pnma 
occasione non aveva esplora
to abbastanza i propri confini. 

Quanto ci ha messo a per
correre quella smisurata di
stanza? Esattamente sei giorni 
e 12 ore mentre il vincitore, il 
greco Janis Kouros, è stato 
più veloce di cinque ore. 

Come funziona? I concor
renti, quest'anno erano 37, si 
isenvono dopo aver dimostra
to - tre mesi prima - di potersi 
pagare un seguito di sette per
sone ospitate su due camper o 
roulotte. Il costo del seguito è 
attorno ai 10rnila dollari au
straliani e cioè poco più di 
dieci milioni di lire. 

R E M O M U S U M E C I 

«La prima volta che corsi la 
Sydney-Melbourne», ncorda 
Dusan, «mi presentai con tutti 
i miei risparmi e cioè con due
mila dollari. Dissi agli organiz
zatori che era tutto quel che 
avevo. Mi guardarono, esami
narono il mio curnculum e ri
tennero che valeva la pena di 
farmi partire provvedendo al 
resto. Corsi e vinsi». 

Gli atleti si fermano quando 
vogliono. Lo staff che li segue 
è munito di un radiotelefono 
col quale avvisare la direzione 
della corsa che al tate chilo
metro è stata decisa una pau
sa per mangiare o per riposa
re. A quel punto i due camper 
- uno deve precedere l'atleta 
di 50 metri e l'altro deve star
gli dieci metri dietro - devono 

uscire dal percorso Ciò signi
fica che l'atleta è in sosta La 
vicenda è abbastanza com
plessa e infatti ogni staff rice
ve, alcuni giorni prima della 
partenza, un libro di istruzio
ni. 

•Quest'anno», racconta 
l'ingegnere sloveno, «non ho 
avuto problemi di soldi per
ché grazie alla vittoria di due 
anni fa mi ero conquistato una 
bella popolarità, cosa che ha 
convinto gli organizzatori a 
sponsorizzarmi. Faceva mollo 
caldo ed è stata assai dura. 
Nell'Australia sud-orientale in 
marzo c'erano dai 25 ai 35 
gradi centigradi, la temperatu
ra più alta da un secolo a que
sta parte. Mediamente mi so
no fermato, per mangiare e ri

posare, sei ore al giorno». 
Dusan ha una bellissima fa

miglia. Sono in quattro lui, la 
moglie Zdrauka e le figliolette 
Nata e Ziva di otto e 14 anni. 
Sabato scorso Dusan ha preso 
parte - vincendola - alta 
«Cento chilometri della Bnan-
za». La bionda Zdrauka ogni 
tanto gli trotterellava ai fianco 
per dargli da bere. E c'erano 
anche le figliolette, 

Chi vince la Sydney-Mel
bourne guadagna 20mila dol
lari. Al secondo vanno (Ornila 
dollari e al terzo cinquemila. 
Lordi. A Desio ha guadagnato 
mezzo milione di lire più pre
mi vari Diciamo che Dusan 
non si arricchisce con le sue 
fatiche tipo Ercole. E tuttavia 
diciamo che ci arrotonda il 
non grande stipendio che 
guadagna ne] suo inflaziona-
tissimo paese (l'equivalente di 
700mila lire al mese). 

«Mia moglie», sorride Du
san. «all'inizio non era d'ac
cordo col mio vagabondare 
per le strade del mondo. Poi 
ha capito che anche questo 
era una parte importante della 
mia vita e ora mi lascia fare. 
Raccolgo la mia famiglia e an
diamo, il mondo è grande e 
bello». 

Sul campo 
del «Testimone» 
sarà vietato 
barare 

Lo studio diventerà un grande prato verde con atleti come 
Tilli, Mei, Pavoni e i due grandi ex, Mennea e Berruti. Cosi 
Giuliano Ferrara (nella foto) ha deciso di trasformare fi 
palcoscenico del «Testimone» per introdurre argomenti tra 
i più scottanti per lo sport: «È lecito barare? E vero che il 
doping tende a diffondersi tra gli atleti?». Stasera, su Rai-
due alle 20.30. Ferrara ha radunato tecnici come Sandro 
Donati e Enzo Rossi (allenatore e C.T. della nazionale di 
atletica leggera all'epoca del salto «truccato» di Evangeli
sti), esperti come Francesco Conconi, ) parlamentari Gian
ni Rivera e Adriana Ceci Bonifazi, i giornalisti Alluri, Loriga 
e Beha, oltre al presidente del Coni Arrigo Cattai. 

Tredici 
piccoli 
italiani 
per Wimbledon 

Lunedì prossimo parte il 
torneo di Wimbledon. Per il 
classico appuntamento In
glese si stanno preparando 
tredici tennisti azzurri: Pao
lo Cane, Francesco Càncel-
lotti, Massimiliano Narduc-

^ t ^ i ^ ^ m m c\ (tuttj e t r e entrano nel ta
bellone principale) mentre Diego Nargiso e Omar Campo-
rese partono dalle qualificazioni. Tra le donne Raffaella 
Reggi, Laura Garrone, Laura Lapi, Barbara Romano, Linda 
Ferrando, Laura Golarsa e Federica Bonsignori sono nel 
tabellone mentre Silvia La Fratta è alle qualificazioni. Nes
sun italiano è testa di serie; il a l è Ivan LendI con McEn-
roe ottavo 

È la Cina 
la madrina 
del calcio 
femminile mondiale 

Il primo campionato mon
diale di calcio femminile si 
disputerà quasi sicuramen
te in Cina nel novembre del 
'90 o del '91. E quanto ha 
anticipato l'agenzia «Nuova 
Cina» citando le parole del 

• * • • • • • • • • - P - * - « - " * * presidente della Fifa, Joao 
Havelange: «Questo paese ha fatto molto per lo sviluppo 
del calcio femminile, offre un'ottima ospitalità e ha una 
buona organizzazione tecnica». 

«Mia figlia 
è più importante» 
E anche Spinte 
dice addio 
sia il risultato del match non 
con mia figlia di sette anni, 
privata». 

Domenica Marvin Hagler 
ha annunciato il suo ritiro 
dalla boxe, ora tocca a Mi
chael Spinks, ex detentore 
del titolo delia corona, dei 
massimi e dei mediomassi
mi. Il 27 giugno sfiderà Mi
ke Tyson ma «...qualunque 

salirò più sul ring. Voglio stare 
anch'io ho diritto ad una vita 

Tomba, 
due sci 
perla 
pubblicità 

Alberto Tomba è diventato 
una miniera di soddisfazio
ni per gli sportivi italiani ma 
anche di ottimi guadagni 
per chi ne gestisce l'imma
gine. Naturale, quindi, che 
il bolognese entrasse a far 

1111 parte della «scuderia» del 
potente manager Marc McCormak, a capo dell'organizza
zione multinazionale International Management Group. 
Questa rappresenterà Tomba «Nell'assoluto rispetto del 
regolamenti olimpici e federali». 

CaldO parTOCChiale? Anche il Vaticano ha 11 suo 
M A ^ » I W A scudetto. Proprio in «mesti 
ITO, CatuO giorni si è concluso II carri-

con scudetto ^^^JS^^S 
, •« 4. dalla squadra dei «Servizi 
i n VatICanO tecnici» con 23 punti In 14 

partite davanti al «Belvede-
• • ^ • » • e e a ^ e e e e i e z a » re„ c o n 22. Dall'anno pros
simo, il torneo diventerà «grande»; inizierà non più a mar
zo ma ad ottobre, proprio in concomitanza con il campio
nato italiano di serie A, 
Un solo 
cow-boy 
in sella 
al Tour 

Per uno statunitense che va 
al Tour de France ecco uno 
che rinuncerà. Mentre An-
dy Hampsten, tresco vinci
tore del Giro d'Italia, attra
verserà le Alpi per cercare 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una clamorosa doppietta, 
• ^ ^ • • • • ^ • • • • • • s Greg temono* n o n riuscì a 
prendervi parte. Deve dare forfait causa l'infortunio alla 
gamba che già lo aveva fermato all'inizio del Giro. 

GIORGIO B O T T A R O 

CONSORZIO PO-SANGONE 
Via Pomba. n 29-Torino - Tel 011/5223 1 - Telex 212683 CONSTO | 

Avviso di indicenda gara 
Il Contorito Po-SanQone Intenda procedere ell'affidarnenta dei (avori 
di potenziamento della cabine di trasformazione dell'energie elettrica 
presso l'impianto di depurazione e Castiglione Torinese (Toh me
diente licitazione privata con tt metodo previsto dall'art. 1, tenera a) 
delle legga 2 febbraio 1973, n. 14. 
L'importo dei lavori a base di gara è di L. 1.310.000.000-
La durata dei lavori * fissata in 360 giorni naturali consecutivi. £ 
richiesta l'iscrizione all'Arie alia categoria 16 lettera f): Impianti prw 
la produzione e distribuzione di energia: cabine di trasforma
zione, per un importo non interiore a L 1 500000000 e dovrà 
risultare sono forma di dichiarazione successivamente venie 
cabile Si invitano le ditte interessate a partecipare alla gara, a far 
pervenire la richiesta di invito in carta legale per mez20 del servi
zio postale o in corso particolare alla sede del Consorzio Po-Sango-
ne Via Pomba n 29. 10123 Tonno, entro le ore 12 del giorno 12 
luglio 1988. 
Le richieste di invito non vincolano l Amministrazione 
Termo, 15 giugno 1988 
IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 

don. Guido Ferrar! Sergio Gerbere-gito 

COMUNE DI NONE 
PROVINCIA DI TORINO 

Piano Regolatore Generato Comunali 
Avvito di deposito 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli effetti dell'art. 15 della Legge Ragionala n. SS 
del S. 12.1977 a successive modifiche ed integrazioni: 

RENDE NOTO 
che il Progetto di Plano Regolatore Generala Comunale, adotta
to dal Consiglio Comunale con deliberatone n. 85 dal 26 
marzo 1988, esecutiva in data 7 giugno 1988, è depositato 
presso la Segreteria Comunale e pubblicato per astratto alt' Al
bo Pretorio del Comune per giorni 3 0 consecutivi a precisa
mente dal 13.6.1968 al 13.7.1988, durante! quali chiunque 
ha facoltà di prenderne visiona secondo il seguente orario; 
glori feriali dalla ora 9 alla ora 12: giorni festivi dalle ore 
10 alte ora 12. 

Nei successivi trenta giorni chiunque può presentare osserva
zioni. 
None. 11 giugno 1968, 

IL SINDACO Domenico Bastine 

l'Uniti 
Mercoledì 

15 giugno 1988 25 
i 


